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be calendarizzarlo al Senato per i pros-
simi giorni per il via libero definitivo
prima dell’estate e archiviare così una
volta per tutte il processo Mills che
procede spedito verso una sentenza
che potrebbe arrivare subito dopo
l’estate. Per quanto destinato alla pre-
scrizione, è chiaro che il premier non
vuole neppure rischiare un verdetto
di condanna che sporcherebbe la sua
fedina penale. Mentre di intercettazio-
ni e altre leggine salva-premier il Car-
roccio non vuole sentir parlare, sulla
prescrizione breve potrebbe invece
chiudere un occhio visto che tanto la
prescrizione naturale del procedimen-
to è dietro l’angolo. In cambio Maro-
ni, presente al vertice, vuole - in sinto-

nia con Alfano - dare il via libera al
codice antimafia, la summa di tutte le
norme contro il crimine organizzato.

In questo delicata ricerca di un equi-
librio e di una road map che guidi l’ese-
cutivo almeno fino al 2012, e che fan-
no del pranzo di oggi il luogo e l’occa-
sione del patto di una sopravvivenza
utile, Berlusconi continua a ricercare
un profilo il più possibile istituziona-
le, sempre più colomba stile Gianni
Letta e sempre meno falco. E anche se
ne avrebbe fatto volentieri a meno,
stasera sarà in piazza di Siena per la
festa dell’Arma dei Carabinieri al fian-
co del Presidente Napolitano con cui
ha appena finito di festeggiare i 150
anni dell’Unità d’Italia. ❖

La Consulta cambia arbitro, modifi-
ca la squadra e nelle prossime setti-
mane giocherà almeno un paio delle
partite decisive per governo e legisla-
tura: ammissibilità del quesito refe-
rendario sul nucleare e del conflitto
tra poteri che potrebbe bloccare il
processo Ruby e quello sui diritti tv.
E può darsi che «il covo di giudici di
sinistra», «organo politico e non di
garanzia» più volte indicato da Berlu-
sconi come impedimento a governa-
re o, detto meglio, a fare come gli pa-
re, possa da oggi apparire un po’ più
neutrale al Presidente del Consiglio.

La coincidenza delle date è casua-
le ma esistono straordinarie coinci-
denze. Stamani la Corte elegge il
nuovo Presidente. Ugo De Siervo ha
lasciato il 29 aprile scorso e da allora
la Consulta è retta dal vicepresiden-
te Paolo Maddalena. Secondo prassi
consolidata della Corte, toccherebbe
a lui, in quanto il giudice più anzia-
no, diventare Presidente. Ma poichè
i supremi giudici hanno una vita mas-
sima di nove anni alla Corte, dopo di
che decadono, Maddalena restereb-
be in carica fino al 30 luglio. Troppo
poco, troppe interruzioni e cambi di
mano. Per la prima volta nella storia
della Corte questa prassi potrebbe
oggi decadere in favore di un criterio
di maggiore funzionalità. Indiscre-
zioni che nelle ultime settimane si so-
no fatte sempre più consistenti dico-
no che la scelta oggi cadrà su Alfonso
Quaranta, che avrebbe il pregio di re-
stare in carica due anni, scavalcando
così sia Maddalena (che ha rinuncia-
to da solo) che Alfio Finocchiaro (re-
sterebbe in carica fino 5 dicembre
2011).

Ora, nonostante le apparenze, la
faccenda non è questione per addetti

ai lavori. Anzi. Con il massimo ri-
spetto per i supremi giudici, è inne-
gabile che Maddalena e Finocchia-
ro siano considerati più di area di
centrosinistra. Così come Quaran-
ta sia più riferibile ad un’area di cen-
trodestra. Il punto è che il Presiden-
te eletto oggi avrà l’ultima parola in
due-tre faccende decisive. La pri-
ma - e qui si resta basiti per il tempi-
smo del caso - è domattina e riguar-
da l’ammissibilità del quesito refe-
rendario sul nucleare per cui, dopo
varie vicissitudini, si andrà a votare
domenica prossima. L’Avvocatura
di Stato ha fatto ricorso contro la
decisione della Cassazione che il
primo giugno ha confermato il que-
sito sul nucleare nonostante le mo-
difiche approvate dal governo do-
po il disastro di Fukushima. Un ri-
corso che, al di là della fondatezza,
sembra - ad opposizioni e comitati -
soprattutto «un sabotaggio».

La scelta della Consulta sarà solo
e soltanto tecnica ma è innegabile
che avrà una ricaduta politica fortis-
sima. Una bella responsabilità per
il neoeletto presidente. E per la Cor-
te, ridotta a 14 (il sostituto di De
Siervo non è stato ancora eletto dal
Parlamento) e dove il voto del Presi-
dente vale doppio in caso di parità.
Il numero dei votanti si riduce ulte-
riormente se Maria Rita Saulle non
dovesse essere presente per motivi
di salute. In tredici quindi. Dove la
percentuale di giudici di sinistra
(«undici» tuonò il premier secondo
suoi calcoli) sarebbe ridotta a otto.

Il secondo impegno “politico”
della Corte è previsto il 6 luglio
quando dovrà decidere sull’ammis-
sibilità del conflitto di attribuzioni
tra poteri sollevato dalla Camera
dei deputati a proposito dell’inchie-
sta Ruby. Se la Corte decidesse di
accoglierlo, il Tribunale di Milano
potrebbe - non ha l’obbligo - ferma-
re le udienze in attesa della decisio-
ne finale della Corte.

Analoga decisione dovrà pren-
derla il 5 ottobre, questa volta però
sul processo “Diritti tv” che, di nuo-
vo, potrebbe bloccarsi. Ecco,
un’agenda fitta. Che s’incrocia in-
tensamente con quella politica.❖
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Berlusconi ha detto: quei refe-
rendumsonoinutili.Edèilmes-

saggio che passa anche attraverso
gli impressionanti servizi allestiti dal
Tg1diMinzolini. Ierisera,nuovopicco-
lo funerale per l'appuntamento refe-
rendario. «Referendum: domenica e
lunedìilvoto»:questoil titolodellade-
dica pensata, diretta, interpretata co-
sì comesesi trattassedellaassunzio-
ne di un farmaco al quale si crede
nientemasennòilmedicos'arrabbia.
Vocefredda,respingente,pochenoti-
zie incrocetantoperdirecosasivota
sesisceglieilSìoppureilNo.Nemme-
no l'informativa di un farmaco è tan-
to noiosa e priva di ogni sex-appeal.
Pazienza, a Minzolini interessano le
mongolfiere (servizionedi lusso). Pa-
rola a Di Pietro, battuta strozzata in
modo che l'attenzione del pubblico
non venga per errore catturata. Poi
toccaaLupicheriesceapronunciare
daquel fronteberlusconiano, la frase
piùincredibiledell'anno:«Tutti–affer-
ma riferendosi al quesito sul legitti-
mo impedimento – si devono sotto-
porreaiprocessi».Nonavesseunpa-
drone che ha sfondato il paese per
evitarli non farebbe ridere, ma inve-
ce.

Errata corrige degna di Crozza: di-
ce lo speaker che purtroppo nel Tg1
delle tredici del giorno prima hanno
sbagliato i giornidel referendum.Chi
li fermapiù?
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Lo Presti (Fli)
«Pranzo amaro ad
Arcore: Berlusconi
dovrà giocare
tutte le sue carte

per ritrovare il feeling con la
Lega, e convincere Tremonti
a presentare una manovra
meno rigida»

Marine Le Pen
«Credo che la
sconfitta alle urne
di Berlusconi sia
legata anche ai

suoi comportamenti
personali. Nei Paesi Ue c’è
bisogno di etica e ritorno
alla morale pubblica»

Consulta cambia
arbitro e squadra
Decisiva perRuby
eReferendum

Stamani l’elezione del nuovo
Presidente. Alfonso Quaranta
verso la Presidenza pur non es-
sendo il più anziano. La Consul-
ta, in quattordici, decisiva su nu-
cleare (domani), processo Ruby
(6 luglio) e diritti tv (5 ottobre).

ROMA
cfusani@unita.it

Il voto del giorno dopo

Lombardi
un socialista
a Parigi

Il «poeta del socialismo», che sognava un «benessere che volesse dire più capacità per gli
operai di leggere Dante e di apprezzare Picasso». Si parlerà di Riccardo Lombardi oggi a Parigi,
presentando «Lombardi e il Fenicottero» (L'Asino d'oro), scritto daCarlo Patrignani, alla «Libreria a
Paris,unlieupour lire,un lieupourreflechir»alle18, iniziativadell’AssociazioneDemocraticidiParigi.
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